
	

	

	

	

R.G. TRIB. FED. n. 28/2023 

(PROC. P.A. n. 26/2023) 
IL TRIBUNALE FEDERALE 

Riunitosi in videoconferenza su piattaforma Microsoft Teams messa a disposizione dalla 

Federazione Italiana Sport Equestri (FISE), così composto: 

- Avv. Valentina Mazzotta – Presidente  

- Avv. Pierfrancesco Viti – Componente - Relatore  

- Avv. Giorgio Santini – Componente  

Per decidere in ordine al deferimento nei confronti dei sigg.ri Fabrizio Tortora (Tessera Fise n.	

008429/G) e Monica Buccarini (Tessera Fise n. 006430/G) 

PREMESSO CHE 

Con atto di incolpazione e deferimento del 20.10.2023, la Procura Federale FISE deferiva innanzi a 

questo Tribunale i sigg.ri Fabrizio Tortora e Monica Buccarini per rispondere della violazione delle 

seguenti disposizioni: 

1) Art. 1.1 del Regolamento di Giustizia FISE il quale prevede che “costituisce illecito disciplinare ogni 

azione od omissione, sia essa dolosa o colposa, tenuta in ambito federale e/o associativo e/o sportivo, che 

violi le norme stabilite dai Principi Fondamentali degli Statuti delle Federazioni Sportive Nazionali  del  

CONI,  delle  Discipline  Sportive  Associate,  dal  Codice  di  Comportamento  Sportivo emanato dal 

CONI, dal Codice della Giustizia Sportiva del CONI, dallo Statuto Federale, dalle relative Norme di 

attuazione, dal Regolamento Generale, dal presente Regolamento nonché dai Regolamenti delle singole 

discipline sportive, dal Regolamento Antidoping WADA, dal Regolamento Sanitario, dal Regolamento 

Veterinario e da tutte le altre disposizioni federali” per aver continuato ad impartire lezioni, altresì 

ad allievi minorenni, nonostante gli stessi non fossero presenti nella griglia degli istruttori del 

circolo ippico Antica Scuderia ssd, circolo in fase di chiusura.   

2) Art. 1.2 del Regolamento di Giustizia FISE il quale prevede che costituiscono altresì illeciti 

disciplinari  “i  comportamenti  in  contrasto  con  i  doveri  di  correttezza,  lealtà  e  probità  comunque 

riferibili all’attività sportiva e/o federale cui sono tenuti, nei confronti di chiunque, tutti i Tesserati” per 



	

	

	

aver continuato ad impartire lezioni, altresì ad allievi minorenni, nonostante gli stessi non 

fossero presenti nella griglia degli istruttori del circolo ippico Antica Scuderia ssd, circolo in fase 

di chiusura.   

3)  art. 171 del Libro Generale del Regolamento di Formazione FISE il quale prescrive che “ciascun 

Istruttore o Tecnico è responsabile del proprio status nei confronti dell’Ente affiliato o aggregato per il 

quale opera, e dei tesserati suoi allievi: il rispetto delle regole sopra enunciate rientra nei principi di 

correttezza ed etica professionale” in  relazione  al  precedente  art. 164 del  Libro  Generale  del 

Regolamento di Formazione FISE. per aver continuato ad impartire lezioni, altresì ad allievi 

minorenni, nonostante gli stessi non fossero presenti nella griglia degli istruttori del circolo 

ippico Antica Scuderia ssd, circolo in fase di chiusura.  

L'indagine della Procura Federale prendeva spunto dalla segnalazione del 12.03.2023 a firma della 

sig.ra Ilaria Freddara la quale esponeva come gli istruttori Tortora e Buccarini avessero continuato 

a tenere lezioni ad allievi minorenni sino al 20.03.2023 nonostante l’ASD Antica Scuderia – presso 

cui svolgevano la propria attività – fosse stata sciolta il precedente 08.03.2023. 

A seguito di tale segnalazione la Procura in data 31.05.2023 sentiva la segnalante la quale  

testualmente dichiarava: “ADR: ho dovuto richiedere l’intervento delle forze dell’ordine svariate volte 

perché il sig. Tortora in una fase di chiusura  del  circolo  ha  portato  all’interno  del  maneggio  la  sig.ra  

Buccarini  ed  entrambi facevano lezione anche se venendo meno i presupposti della affiliazione gli stessi erano 

stati rimossi dalla griglia e dunque non potevano esercitare attività di formazione; ADR: no la sig.ra Buccarini 

non era in griglia, il sig. Tortora sosteneva che la presenza di Monica Buccarini servisse come aiuto per far 

saltare i cavalli quando lui era in gara. Il sig. Tortora sosteneva che avesse stipulato un nuovo contratto di 

locazione con il circolo e dunque di poter continuare a esercitare la propria attività; ADR: Si in realtà preciso 

che la sig.ra Buccarini è stata inserita in griglia da parte del sig. Tortora ma comunque non era tesserata 

motivo per cui le è stato chiesto più volte di uscire dal circolo, nonostante questo la stessa ha continuato ad 

entrare e a far saltare gli allievi altresì minorenni (ad esempio – omissis -). Tutto questo in una situazione di 

chiusura del circolo e di sgombero dei cavalli. Il problema concerneva soprattutto le lezioni che venivano fatte 

ai minorenni; ADR: il verbale dell’assemblea dei soci che delibera lo scioglimento della società è datato 8.3.2023 

ed è stato comunicato intorno al 10.3.2023 alla federazione. I soci sono usciti il 20 marzo 2023 come da nostra 

richiesta; ADR: gli istruttori sono stati rimossi dalla griglia intorno al giorno 8 marzo e il sig. Tortora ha 



	

	

	

continuato a fare lezione fino al 20 marzo dal lunedì al giovedì mentre dal venerdì alla domenica lezione veniva 

fatta dalla sig.ra Buccarini. Gli stessi facevano anche saltare gli allievi. Sono intervenute le forze dell’ordine 

da noi chiamate tutti i tre weekend sino al 20 e hanno provveduto ad allontanare la sig.ra Buccarini. Il sig. 

Tortora sosteneva di aver creato una asd e dunque di poter rimanere nel posto e che io non avevo diritto di 

mandarli via; ADR: Gli istruttori Tortora e Buccarini facevano lezione ad allievi maggiorenni e minorenni; 

ADR: quella foto si riferisce ad una storia di Instagram pubblicata da una allieva di Tortora.  Gli allievi erano 

confortati dalle parole del loro istruttore e credevano anche loro di poter continuare  a  montare  all’interno  del  

circolo;  ADR:  Dopo  il  20  marzo  sono  usciti  tutti,  la struttura è rientrata in possesso della proprietà; 

ADR: Preciso che la disarmonia tra me e Fabrizio è nata anche perché gli allievi e i proprietari dei cavalli 

pagavano direttamente il sig. Tortora in quanto erano stati informati che il circolo era dello stesso, questo ha 

contribuito anche  alla  chiusura  del  circolo  oltre  che  ad  inasprire  i  rapporti;  ADR:  non  ho  altro  da 

aggiungere solo che, come potete vedere dalla denuncia depositata, il sig. Tortora ha anche proferito insulti e 

minacce”. 

In data 31.05.2023 la Procura Federale interrogava la sig.ra Monica Buccarini la quale riferiva: “ADR:  

Io  sono  arrivata  all’interno  del  circolo  in  quanto  ero  stata  contattata  da  Fabrizio Tortora per dargli una 

mano con alcuni suoi allievi per alcuni weekend. Sono stata inserita in griglia regolarmente. Fabrizio Tortora 

mi ha richiamato un secondo weekend per far provare dei pony di mia proprietà che avevo scuderizzati 

all’interno del circolo ad una bambina. In quell’occasione  ho  fatto  lezione  anche  ad  alcuni  ragazzi  perché  

Fabrizio  era  in  concorso. Durante quei weekend è intervenuta anche la polizia per farmi andare via ma io 

avevo una delega  dell’istruttore  e  non  potevo  lasciare  gli  allievi  né  tanto  più  i  cavalli.  Mi  sembrava 

terribile lasciare i cavalli chiusi in un box e i ragazzi senza istruttore. Tra l’altro l’avvocato di una allieva di 

Fabrizio mi ha riferito di non allontanarmi dal campo e che io potevo rimanere a fare lezione. Preciso che non 

ho mai preso compensi per queste lezioni; ADR: A me è stato riferito da Ilaria Freddara che dovevo 

allontanarmi solo perché non ero socia; ADR: Si mi è stato riferito che il circolo stava chiudendo e che c’erano 

dei problemi con Fabrizio ma a me sembrava assurdo lasciare i cavalli fermi, tra cui i miei e non mi sento di 

aver sbagliato; ADR: Mi hanno riferito che essendoci ancora ragazzi all’interno del circolo doveva comunque 

esserci un istruttore, solo all’ultimo mi è stato riferito che ero stata levata dalla griglia. Ma ripeto io sono 

rimasta solo perché mi dispiaceva far star male i cavalli e perché i genitori mi chiedevano di continuare a 

muoverli; ADR: Si ho continuato a far lezione, il centro era affiliato e io sono istruttrice; ADR: I ragazzi  



	

	

	

dovevano  andare  via  entro  il  20  marzo,  prima  di  quella  data qualcuno doveva muovere i cavalli. Il 20 

infatti se ne sono andati tutti. Io tra l’altro sono andata solo due o tre volte; ADR: Ho fatto lezione fino a che 

ero in griglia, un primo weekend ho fatto lezione a tutti gli allievi, il weekend dopo che era il weekend del 

concorso di Montefalco, il 15 marzo, è arrivata la Polizia e mi hanno detto che me ne dovevo andare. Sono 

tornata perché i ragazzi mi chiamavano per muovere i cavalli o per chiedermi qualche consiglio ma il 20 sono 

andati tutti via; ADR: il weekend del 15 marzo ho fatto lezione solo a ragazzi maggiorenni, o almeno credo 

fosse quel weekend. Non sapevo neanche io cosa fare, mi dicevano che non potevano salire a cavallo e quindi 

poi li ho fatti scendere. Avrò fatto lezione un weekend, al massimo due ma non me lo ricordo; ADR: Una dei 

ragazzi maggiorenni era Giulia Masci;  ADR: Prima del weekend del 15 marzo non sapevo di essere stata tolta 

dalla griglia, non sapevo neanche si potesse fare una cosa del genere con degli allievi minorenni e dei proprietari 

di cavalli; ADR: si mi hanno riferito tutto a voce non ho nulla di scritto; ADR: non mi risulta, io sapevo che 

il circolo fosse ancora affiliato. Ho appurato e controllato che i ragazzi erano regolarmente tesserati, anche 

perché alcuni di loro erano in gara. Prima di entrare in campo ho controllato quanto detto e ho anche delle foto 

che se trovo posso inviarvi, altrimenti non avrei mai fatto lezione; ADR: no non ho altro da aggiungere”. 

Successivamente la Procura Federale constatava presso l’Ufficio del Segretario Generale che il 

Circolo Ippico Antica Scuderia si fosse affiliato il 01.09.2020 e disaffiliato il 17.04.2023. 

Sulla base di tale riscontro, la Procura Federale procedeva a comunicare l’intenzione di procedere 

all’archiviazione del procedimento, non ritenendo vi fossero elementi sufficienti per sostenere 

l’accusa in giudizio. 

Tuttavia la Procura Generale dello Sport, con comunicazione del 31.07.2023, rinviava gli atti alla 

Procura Federale con la seguente testuale motivazione: “con riferimento alla Vs. comunicazione del 24 

luglio u.s. relativa al procedimento in oggetto, non si condivide l’intendimento di archiviazione per le 

motivazioni di seguito esposte. Gli esiti delle indagini svolte riscontrano che, seppur il circolo de quo sia 

rimasto affiliato FISE fino al 17 aprile 2023 e gli istruttori sigg.ri Tortora e Buccarini abbiano continuato ad 

ivi seguire gli allievi solo fino al 20 marzo 2023, termine ultimo prescritto per lasciare la struttura, nondimeno 

i medesimi istruttori proseguivano nelle lezioni impartite nei confronti soprattutto di allievi minorenni anche 

dopo aver avuto conoscenza della relativa rimozione dalla griglia dell'ente, in violazione  di  quanto  

specificamente  previsto  dall'art.  164  del  Libro  Generale  del Regolamento di Formazione FISE, norma 



	

	

	

richiamata dalla stessa Procura Federale, la cui inosservanza rileva ai sensi del successivo art. 171. La formale 

chiusura dell'affiliazione in un momento successivo non legittima, infatti, alla luce della disciplina citata, le 

lezioni impartite, da parte dei soggetti predetti, nei confronti di allievi minorenni, successivamente alla 

rimozione degli stessi dalla griglia degli istruttori. A tutela della salute dei cavalli, infatti, la sola attività 

consentita ad allievi minorenni, successivamente alla rimozione degli istruttori dalla griglia e fino alla 

chiusura definitiva del circolo, sarebbe dovuta consistere unicamente nel far girare gli animali alla corda, senza 

tuttavia poterli cavalcare. Alla luce di quanto argomentato, questa Procura Generale ritiene che l’intendimento 

di archiviazione vada respinto e che si debba insistere per il deferimento degli incolpati in ordine alla 

contestazione ascritta” 

Al ricevimento di detta nota pertanto la Procura Federale decideva di proseguire nel Deferimento 

dinanzi al Tribunale degli odierni Deferiti. 

All’udienza di trattazione da remoto del 21.12.2023, compariva la Deferita sig.ra Buccarini assistita 

dall’avv. Lorenza Mel. Effettuate le dichiarazioni preliminari e dichiarata la contumacia del sig. 

Tortora, la Procura Federale concludeva per l’applicazione della sanzione della censura ex art. 6 n. 

2 RDG e per l’ammenda di € 500,00. Il Tribunale concedeva, altresì, termine sino al 29.12.2023 per il 

deposito di memorie conclusive. Il Tribunale si riservava per la decisione all’esito. 

Con memoria del 28.12.2023 la difesa della Deferita Buccarini osservava come vi fossero delle 

conflittualità con la segnalante che avevano poi portato alla chiusura del Circolo e che la Deferita 

non avesse avuto contezza dell’effettiva rimozione dalla griglia degli istruttori nel momento in cui 

svolgeva la propria attività di istruttore nel periodo contestato. Concludeva pertanto per il rigetto 

del deferimento ovvero, in subordine, per l’applicazione della sanzione del richiamo scritto. 

MOTIVI 

Dalla lettura degli artt. 164 e 171 del Libro Generale del Regolamento di Formazione Fise -  

richiamato dalla Procura Generale dello Sport nella comunicazione del rigetto dell’intendimento di 

archiviazione da parte della Procura Federale – si ricava che l’istruttore è direttamente responsabile 

nell’assistenza per l’attività sportiva del proprio allievo in quanto inserito nella “griglia” dell’Ente 

presso cui l’allievo ha residenza sportiva. Pertanto tutti gli Istruttori sono responsabili del proprio 

status nei confronti dell’Ente affiliato, nonché nei confronti dei tesserati loro allievi. 



	

	

	

Nella fattispecie in esame si contesta ai Deferiti di aver svolto attività di insegnamento ad alcuni 

allievi minorenni presso la struttura del Circolo Ippico Antica Scuderia in periodo successivo sia alla 

loro rimozione dalla griglia istruttori, sia allo scioglimento del Circolo (che secondo le dichiarazioni 

della segnalante sarebbe avvenuto con delibera dell’08.03.2023). 

Tuttavia dagli atti risulta come l’accusa si basi esclusivamente sulle dichiarazioni della sig.ra Ilaria 

Freddara, con la quale, come da lei stessa dichiarato, i Deferiti avevano delle divergenze sulla 

gestione delle attività di maneggio. 

Non risultano, peraltro, acquisiti agli atti né la delibera di scioglimento del Circolo Ippico, né la 

presunta comunicazione di rimozione degli istruttori incolpati dalla griglia, né tantomeno è stato 

accertato se tale comunicazione fosse stata indirizzata e giunta effettivamente ai Deferiti prima dei 

fatti contestati. La responsabilità degli Istruttori, sollevata in virtù dei menzionati artt. 164 e 171, 

presuppone in ogni caso che i Tecnici abbiano piena contezza della loro rimozione dalla “griglia” da 

parte dell’Ente affiliato presso cui risultano svolgere l’attività in questione. Conoscenza che nella 

fattispecie non è stata affatto assodata, considerato anche che tale circostanza risulta 

specificatamente contestata dalla Deferita costituita in giudizio.  

Il Tribunale ritiene, alla luce di tanto, non raggiunta la prova della violazione contestata in capo ai 

Deferiti. 

P.Q.M. 

Il Tribunale, come sopra composto,  

RIGETTA 

il deferimento formulato nel procedimento a carico dei sigg.ri Fabrizio Tortora e Monica Buccarini.  

Incarica la Segreteria affinché comunichi senza indugio il contenuto della presente decisione 

all’Ufficio del Procuratore Federale ed ai Deferiti, curandone la pubblicazione sul sito istituzionale 

della Federazione. 

Così deciso, il giorno 08.01.2024 

 

PRESIDENTE:	f.to	Avv.	Valentina	Mazzotta	 

 

	



	

	

	

COMPONENTE	-	RELATORE:	f.to	Avv.	Pierfrancesco	Viti		

	

	

COMPONENTE:	f.to	Avv.	Giorgio	Santini		


